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Intervista con 1/ centrattacco del Bologna 

Mujesan: «Certo quest'anno 
farò più gol dell'anno scorso» 

«Oramai ci conosciamo bene e sarà tutto più facile)) - «Credo che Fabbri tro-
vera la terapia adatta per farmi iniziare a razzo questo prossimo campionato)) 

t WBUOOtUt, 27 luglio 
I Lucio Mujaaan dice 1* «ut. 

« Perchè — fa — ci conside
rano una «quadra di tapini? 
Abbiate la bontà di fare un 
piccolo ragionamento. All'ini
zio della pannata stagione per 
una serie di circostanze di
sgraziate parecchi rossoblu, io 
compreso, furono fuori com
battimento per infortunio. Per 
di più c'era, per tanta gente, 
la difficoltà di ambientamen
to. Si veniva da squadre e 
categorie diverse, e parlare 
rapidamente lo stesso linguag
gio fu piuttosto difficile, co
m'era logico. Trascorso il ne
cessario periodo, il Bologna si 
ridimensionò, migliorò nel g io 
co e nell'intesa. Quest'anno 
la squadra è praticamente la 
stessa, in più ci conosciamo 
meglio, parecchi saranno più 
disinvolti, avranno superato 
complessi , insomma: sarà tut
to più facile. Da ciò traggo 
questa conclusione: fuori gio
co per noi sono soltanto la 
Fiorentina, il Milan, l'Inter. 
il Cagliari e la Juve. Per il 
sesto posto noi saremo in lot
ta con le altre squadre. Que
sto . dunque, il Bologna sul 
quale s i spara a zero, ingiu
s tamente» . 

— Per arrivare a tanto — 
gli dir iamo — lei deve esaere 
un sollecito esempio. In tut
ti i campionati ha avuto una 
partenza stentata, laboriosa. 
S e volete puntare ad un de
e-ente piazzamento occorrono 
subito i suoi gol. Questa esi
genza però non si concilia per 
niente con i tentennamenti di 
ogni suo avvio di campionato. 

« Che sia lento a carburar
mi è una verità. Dovunque so
n o stato ho impiegato tempo 
per trovare la piena condi
zione, ecco perchè, appena mi 
capiterà l'occasione, lassù nel 
ritiro di Zocca dirò a Fab
bri di queste mie difficoltà. 
Il nuovo trainer non lo cono
sco bene, però, se aggiornato 
su tutto mi sa che riuscirà 
a cavar fuori la terapia adat
ta per crearmi la partenza a 
razzo che vado cercando ». 

— E col suo gioco come la 
mettiamo? A Bari trovò una 
squadra disposta a giocare 
per lei, lo stesso centravanti 
Galletti era alle sue dipenden
ze. A Bologna ha modificato 
qualcosa? Ci saranno altre no
vità... strategiche per il fu
turo? 

« Mi va di fare subito una 
doverosa precisazione. A Ba
ri la squadra giocava in gran 
parte per me. Galletti al cen
tro dell'attacco mi creava gli 
spazi c o n rapidi spostamenti 
per portarsi dietro qualche di
fensore. Però non e vero che 
questa formula fosse applica
ta rigidamente. Io stesso 
quand'ero bloccato da un paio 
di difensori cercavo di rendere 
il favore a Galletti. Alla fine 
della stagione venne fuori 
questo dato: io realizzai 19 gol 
e lui 12, mica male. A Bolo 
gna non potevo pretendere si 
creassero subito queste con
dizioni, per cui il mio gioco 
Ila subito qualche ritocco so
prattutto nel piazzamento da 
tenere. Poi, nel corso del cam
pionato. s'è trovata l'intesa 
con Savoldi r RIÌ altri, du qui 
la crescita del rendimento. 
Per il futuro non posso pre
vedere nulla, ma la mia po
sizione credo non subirà mo
difiche >». 

— Ma con Savoldi andrà 
sempre d'amore e d'accordo? 
Non e che verrà fuori una re 
ciproca invidia per via del 
noi? 

« L'escludo nella maniera 
pni assoluta Non ne vedo le 
ragioni. V. poi la squadra ha 
necessità delle reti dell'uno 
e dell'altro, altro che storie». 

- Vn giudizio di Mujesan 
«ili Mu.iesun dell'anno scorso 

« Complessivamente un di 
screto giocatore. Iti campii* 
nato 25 partite con 11 gol 
Soddisfatto al settanta per 
i-ento ». 

Quel trenta per cento di 
differenza che sta a significa
re? 

« Per via di quell'inizio ba
lordo. L'infortunio patito a 
Basilea, il difficile ambienta
mento. la rabbia che prova
vo. A tutto questo si riferisce 
il trenta per cento di insoddi
sfazione ». 

— Quando si inquadra Muje
san si sottolinea: un centra
vanti tipico dell'area di rigo
re, buono scatto e gran sber
le di destro e di sinistro. Di
screto in acrobazia e deciso 
nel gettarsi nelle mischie. Non 
crede che col tempo lei im
parerà a risparmiarsi, ad es
essere meno audace per cor
rere meno rischi di beccare 
botte e quindi durare di più 
• giocare? 

« Lei mi crede capace di 
questi calcoli? 

— Non si sa mai. 
« No, queste robe io non 

le faccio per una ragione mol
to semplice. Quando si è la 
in mezzo, ti prende la fre
nesia del gol e non pensi che 
a quello ». 

— Nel prossimo campionato 
quanti gol farà? 

« Il numero esatto non glie
lo dico. Di sicuro più degli 
undici dell'anno scorso, pa
rola di Mujesan». 

— Intanto dovrà mettersi 
d'accordo, per partire spara
to come ha promesso, col 
reingaggio... 

« Ah. questa storia mi fa 
una rabbia. Però mi sembra 
onesto pretendere di più ri-
soet to un anno fa- Allora ve
nivo dalla B e mi acconten
tai della cifra che stabilirono 
altri. Adesso che qualcosa in 
serie A ho dimostrato di 
saper fare, suvvia, un picco
lo riconoscimento lo dovran
no pure elargire ». 

— A proposito di riconosci
mento: qual è il suo giudizio 
sulla costituita Associazione 
calciatori? 

« Operai, impiegati, tutti 
hanno un'associazione, un sin
dacato. E ' giusto che l'abbia
no anche i giocatori la cui 
carriera, ricordiamocelo sem
pre, è piuttosto breve». 

Franco Vannini Mvlettn celle dall'ablotrt»» nel ferite del fratello a Ovine. 

L'acqua passata non deve macinare più 

Senza illusioni, pero si attende un 
Modena comprimario, non comparsa 

Accolto favorevolmente il ritorno al timone di Leandro Remondini - Non è escluso che 
Toro disputi il settimo campionato in gialloblù * // 24 agosto primo collando con la Roma 

Toro «neh* quell'enne noi Modena? 

Canottaggio ai Amstctéam 

La Ravalico vittoriosa 
nel 4 senza seniores 

Va \htto (ruzzi <il /MIN/O (/'onore nvl (/(>/>-
/n'o - .'f iwìVotto l'armo dolio Forzo Armate 

AMSTERDAM, . ' i, ,; 
Il quattro senza seniore* 

della Ravalico di Trieste ha 
ottenuto un nel successi! nel
le regate internazionali di 
canottaggio svoltesi H! HOS-
haan di Amsterdam. L'equi
paggio italiano ha preceduto 
con largo margine l'Olanda e 
la Svizzera. Ottimo anche il 
piazzamento conseguito dalla 
Moto Guzzi nel doppio senio
res, cosi come il terzo posto 
delle Forze Armate nell'otto 

Ecco i risultati della gior
nata conclusiva: 

Quattro senni » elite » 1. 
Skjnld-Kvik (Dan.» •nu'Ui; _•. 
Studenti danesi li'14"87. :i. Ne 
reus i01> fi'19'37. 

Otto «élite» 1. Charon-Kvik 
(OI.Dsn. i tì'08"7fl; zi. Berliner 
RC Brandenburgia t Germania 
O r c i 6'10"30; :* Mannheirner 

RC «Gemi. Occ> «ì'-.M'Vil. 
Quattro senza senior 1. HH-

valico Trieste «It.» ti'27"t»4. J. 
Aegir IOI . I ri'W'.TJ. :<. Svi/ 
7ern K'.'WOK. 

Doppia seniore^ 1. l ie i 
Spaurite «Ol.i ii-.V2"fi»; '_' Molo 
Guzzi «It.» li'.S.V'fil; :i Basse 
Seine <Fr.» 7W«4 . 

Oue con 1 Azs Varsavia 
«Poi.» 7'2«".'W; •_>. Amstel Skoll 
tOL» 7'JK'IJ, 3, Antwerpen RC 
(Bel.» 7'3H"71. 

Due senza seniores: l. Duk-
la Praga ( O d 7'0T"71; 2. De 
Hunze (Ol > 7'1R"D1; :t Argo 
«Ol.» 7'ia"25. 

Doppio «elite» 1 Hromek 
Azs Varsavia (Poi.» 7'08"10; '_'. 
Dwan Poplar (G.B.) 7'14"2,S; 
:t. Balenkov (URSS» 7'I.V'W. 

Offo senior l. Asopos «Ol i 
«VOI "Li; J Aegir (Ol» H'M"14. 
:<. Forze Armate (It » tri.V'JK). 

SERVIZIO 
MOOENA, 2 / k.gi.c 

l n Modena che rema stan
camente nelle retrovie della 
classifica e che sì salra col 
tinto mozzo e con tanto spa
vento dopo arer speso / ino 
all'ultimo spicciolo dtau-
mo per intenderci il Modena 
delle ultimissime edizioni - -
e sinceramente un non sen
so Ver la tradizione che lo 
ricorda battagliero e corsaro: 
per i clienti che hanno conti 
linaio a seguirlo anche quan-
do il cento ha smesso di sol-
jiare nel verso favorevole; per 
lo stadio che ha ospitato cen
to prestigiose partite contro 
le « grandi » del calcili italia
no e per il resto San c'è la 
pretesa di ritrovare il Mode
na dei i tempi d'oro » quello 
dei Broglia e dei Remondini, 
dei Menegotti e degli Zecca, 
dei Silvestri, dei Sentimenti. 
.Veri, Perligo eccetera, ma al
meno un Modena che inter
preti dignitosamente la parte. 
restando lontano dalle ansi
mami mischie che s; svilup
pano nella coda del plotone. 
Comprimario, non comparsa. 

Rammentiamo quanto ci ài 
cera il signor Szekeh;, l'anno 

scorso ili questi trnlpi. Vrl li
tuo ili Monlecreta ( ' in; una 
siciinifi'a i he gii lentia ivo 
liahilinenle lialì arci salvato !<i 
squadro tiuHn •> tuu esitane 
ne! i anipionato precedale 
conducendohi :•; un e, < cliente 
girone ii: ftoinn. pianielte-
va mitili :ll n,i •!•: Modena uà 
}>r;mi po<t] Clnwit pache. t'.a 
dovei a «/iiiiNi sento s] ;>; ;,v,n 
l'otte iii 'ri'a iel>!ienc ìa MI 
eletti iircss,- appena t càuto 
Adam. Dal, ;. Rtiundo e ( 'u 
moui ctì u>;ihc se imi qmea 
toii si tioi acumi sull'Ai enti 
no Vendita di turno o esane 
rata valutazione del materiale 
disponibile" Ma)i' {rito cìn
ti Modena stava preparandosi 
ad uno ilei suoi più modesti 
campionati e Szekely ad un 
malinconico commiato dalla 
panchina giatlahu II trainer, 
che era subentrato a (iiorgis. 
strada tacendo cedeva intatti 
il /Misto a Malagoli, ma an
che il fiatetico ritorno al tec
nico di casa e delle promozio
ni si rivelava inutile, ed allo
ra entrava in scena ('amati
ti. mentre i bene intorniati as
sicuravano che dietro le quin
te si udivano i suggerimenti 
di Remondini, che nel frat
tempo aveva divorziato dal 
Livorno 

Ma questa è aequa passata. 
si dira. Sicuro, però i clienti 
del « Broglia » non la scorda
no e vogliono evitare che ma
cini ancora. Non cogliono di 
nuovo illusioni e delusione. 
Il a servino optmoni >\ secon 

do quanto ci informano in so
cietà. fa sapere che ora at
torno alla squadra il clima 
e favorevole. C'è soddisfazione 
e fiducia. Cri rapido sondag
gio condotto fra gli... anoni
mi consiglia tuttavia una cau 
tela che del resto è compren
sibile dopo le recenti scotta 
ture. I nuovi giovani come Pe-
traz. Ronchi. Venturato e An 
dreoli. sono naturalmente una 
incognita Si chiedono idee 
chiare, ragionate e realistiche 
e per questo è stato favorevol 
mente accolto il ritorno al ti 
mone di Leandro Remondini. 
conoscitore del Modena e del
le insidie della serie B 

<>• Remo » ha lasciato capire 
che un Modena-tipo potrebbe 
schierarsi con Ciceri (Pezzul
lo!. Lodi. Landini: Fratini 
( Marcioni /. Malugani. Petraz: 
Ronchi, lì ugliel moni. Rolfi. 
Menghi I e Facchinetti: pero 
ha iirecisato che la maglia va 
guadagnata sul campo. Intan
to vanno stoltiti i ranghi: l'tm 
/>re,s.si<>;ifl»ite elenco di titolari 
schierati nella scorsa stagione 
e stato un indice di confusio
ne e l'esperienza deve servire. 

Vi sono però uomini usciti 
apparentemente dalla porta, 
che potrebbero rientrare dal
la finestra, t'no e Toro, la 
cut posizione sempre incerta 
non esclude }>er il cileno il 
settima campionato nelle file 
ijmllohlu. un altro e il roc-
i 'n-.li (ìianminco ììorsari, 
nesso in . condizionata » co
me V'oro. (Htramari. (iasperi. 
Console e Iseppi, ma ancora 
disiiomhile e utile, specie con 
selciando che a capitan Ha 
l u t i l i »• stala allerta la Usta 
giiitiiita 'si mai inora che il 
Inonda ililensore sia in trat-
tiiue cai; un paio di cadette 
emiliane ni altre parale e 
/•assillile ti manna nelle VICI-
"an:e pei amnistiare la prò 
pna . qratitudine. magari eoi; 
ii<ìceniia ni; sceltici di ';«»'.' 
essere ani aia a! tramonta 
la pillola in ((uesti casi, spet 
tern n Remondini attesa m 
sede a bici e scadenza per riti 
mie la truppti e condurla A 
San Marcello Pistoiese, una 
località appenninica che < He 
ino •> hn preterita a Mantecie 
10 per il rodaggio del giallo-
blu per il clima più adatta -
M osserva ma torse non 
manca un briciolo di scara
manzia 

Dalla montagna i modenesi 
torneranno dopo ferragosto. 
11 primo impegnativo collaudo 
e previsto per il 14 agosto con 
la Roma sul terreno di casa. 
A quella data gli uomini della 
« rosa » decisa dal trainer ma-
ranno già in fase di carbura
zione e si potranno ricavare 
le prime impressioni Per il 
momento l'ambiente che cir
conda la squadra resta in be
nevola attesa. Non nega la fi
ducia. ma non vuol ricascare 
nella delusione. 

Giordano Manola 

Genoa 

Centrocampo: daAnge/ilio 
a Ferrerò e Colausig 

MaicktreM fiockcrà in posizione avanzata mentre il nuovo acquisto Ricotto affian-
jMmta Morelli - Nella Sampdoria Crìstin e Francesconi sono fià al lavoro 

DALLA REDAZIONE 
OCNOVA, 17 loglio 

Domani, lunedi, di buon 
mattino, la comitiva rosso
blu laacera Genova per Crans 
sur Sierra, la località svizze
ra dove, come lo scorso an
no, avverrà la preparazione 
precampionato: partiranno i 
seguenti giocatori: Grosso e 
Lonardi, portieri: Rossetti, 
Ferrari, Falcomer, terzini; lo 
stopper Osterman; ì centro
campisti Rivara, Ferrerò, Co
lausig, Bittolo. Andreuzza e 
Maselii, nonché gii attaccanti 
Perotti, Quintavalle, Morelli, 
Benvenuto, Mascheroni e Ri
gotto. Successivamente, entro 
i primi giorni di agosto, si 
aggiungeranno Turone e Piam-
piani. attualmente in servizio 
militare. Assieme ai giocatori 
partiranno i tecnici Viviani e 
Bruno, i massaggiatori Boe
ro e Cogorno e Gimona che 
avrà il compito di coordina
re la comitiva. Lo stesso Gi
mona. assieme a Fossati, ha 
intanto iniziato le pratiche per 
definire le questioni del rein
gaggio: Rivara, Bittolo, Ma
selii ed Andreuzza hanno già 
risolto trovando l'accordo: 
per gli altri il problema ver
rà risolto probabilmente in 
Svizzera, anche se un grup
petto di rossoblu sembra ab
bastanza lontano dalle offer
te della società: si tratta di 
Mascheroni, il quale a quan
to pare chiede un premio per 
il mancato trasferimento, non
ché Ferrerò, Colausig e Tu
rone. 

II mediano, cui spetterà II 
compito di coordinare il gio
co a centro campo unitamen
te a Colausig, non ha nasco
sto il suo disappunto per il 
trasferimento a Genova, an
che se è quasi certo di par
tire titolare fisso e disputare 
quindi l'intero campionato, an
ziché trovarsi nelle riserve del 
Cagliari. Per Colausig e Tu
rone le richieste, invece, so 
no basate sul comportamento 
dello scorso anno. 

Ma l'intera questione verrà 
comunque affrontata a Crans 
sur Sierre e, come e augu
rabile. risolta in breve tempo 
per consentire ai tecnici ed 
ai giocatori rossoblu di pre
pararsi in tranquillità. La 
squadra, rLspetto a quella del
lo scorso anno, presenta ima 
modifica sostanziale: non ap
pare più come elemento car
dine Angelino (posto addirit
tura in lista condizionata do
po che è andato a monte il 
suo trasferimento al Vicenza 
in cambio di Ciccolo>; e pa
rimenti trasferito, assieme ad 
altri, è Brambilla. 

Il centrocampo sarà così 
affidato a Ferrerò e Colausig, 
con Mascheroni in posizione 

j avanzata, quella che gli è più 
I congeniale, mentre le punte 

saranno Morelli e il nuovo ac
quisto Rigotto Una previsto-

' ne su questa nuova squadra 
non è certamente agevole: 
molto dipenderà anche da Vi
viani. il tecnico che nel Co
mo aveva ottenuto ottimi ri
sultati e che si spera possa 
ripetersi a Genova. Gm in fa
se di preparazione il Genoa 
troverà un ostacolo importan
te sul suo «-animino: si trat
ta del derby con la Samp
doria. che il calendario della 
Coppa Italia ha fissato per 
il 31 agosto. K' ovvio che man
cheranno ancora diversi gior
ni all'inizio del campionato di 
serie B, che è particolarmen
te lungo ed impegnativo: pur-
tuttavia dovrebbe fornire già 
le indicazioni sullo schiera
mento e le possibilità di gio
co dei rossoblu, chiamati an
cora una volta ad un impegno 
importante, qual r quello 
della scalata alla massima di-

Improbabile 
| che Eusebio 

resti ancora 
al Eterifica 

usatJNA, : :^ . 
l'.ihrbii' e :i Bentica non 

lumini ancora raggiunto un 
accordo sul rinnovo del con-

! tratto d ie leya il formidabile 
attaccante alla squadra cani 
pione del Portogallo. Una fon
te del Henlica ha comunica-

' to che Kusehio non ha anco
ra dato notizia di una sua 

' accettazione delle condizioni 
, poste dal Bentica per un eon-
I tratto triennale 
j 11 vecchio contratto scade 
| il 3i luglio. A quanto è dato 
j di sapere. Eusebio ha chiesto 
l circa 115 milioni di lire più 

varie altre concessioni, e la 
società ha replicato offrendo
gliene la meta. 

Secondo la stessa fonte è 
troppo presto per dire qual
cosa di «'erto ma al momento 
attuale le prospettive che Eu
sebio continui ad indossare 
la maglia del Benfica sono 
« alquanto scarse ». 

vuione, un appuntamento che. 
per motivi diversi, da ormai 
troppi anni viene mancato. 

La campagna di luglio sem
bra aver rafforzato u Genoa, 
che ha mantenuto nelle sue 
file Mascheroni « Turone, due 
elementi di indubbio valore 
anche se il secondo deve an
cora affinare il suo senso del 
gioco, specialmente per quan
to riguarda il servizio ai com
pagni una volta conquistata 
la palla. Attorno ad essi, as
sieme al nerbo della vecchia 
squadra, da Rivara a Ferra
ri, sono i nuovi: Ferrerò (che 
sostituisce Derlin» e Rigotto, 
una punta da affiancare a Mo
relli per tentare di dare mag
gior incisione all'attacco ros
soblu. Le premesse, come 
sempre, sono buone: starà ai 
giocatori ed ai tecnici, che 
questa sera si sono ritrovati 
assieme ai tifosi al Palazzo 
dello Sport per una <« serata 
rossoblu », trasformarle in 
realtà. 

Ecco intanto il calendario 

definitivo delle gare precam
pionato dei rossoblu genoani. 
oltre, ovviamente, al derby, il 
15 agosto a Mondovi con la 
Carassonese: il 20 a Chiavari 
con l'Entclla; il 24 a Savona; 
il 27 a Molare e il 3 settem
bre a Tortona in notturna. 

Quasi tutti i giocatori del
la Sampdoria, intanto, stan
n o spendendo gli ultimi spic
cioli di ferie, in attesa del 
loro raduno, fissato in sede 
per giovedì prossimo. 11 1J 

agosto, poi, la comitiva si 
trasferirà a Cuneo dove svol
gerà i primi 15 giorni di pre
parazione, culminanti, il gior
no di Ferragosto, con l'ormai 
tradizionale partita contro la 
squadra locale. Quindi ritor
no a Genova e completamen
to della preparazione: il der
by, sia pure in Coppa Italia, 
rimane una tappa obbligata 
per ben figurare. 

Abbiamo detto che quasi 
tutti i blueerchiati sono in 
ferie: in realtà, due di essi 
hanno già iniziato la prepara

zione da una settimana. Sono 
Cristin e Francesconi, le due 
punte che lo scorso campio
nato, anche per i noti inci
denti, hanno reso molto al di 
sotto delle loro possibilità. 
Agli ordini di Poggi e Vincen
zi, al ritmo di un'ora al gior
no, hanno cominciato ad al
lenarsi per giungere già suf
ficientemente rodati al radu
no di giovedì. Mancheranno 
invece Novelli, cui è stata 
data in un modo non proprio 
felice la lista gratuita, e Mat-
teucci. Il portiere, cui è sta
ta concessa egualmente la li
sta gratuita, preferirebbe pe
rò rimanere alla Sampdoria, 
in qualità di rincalzo di Pa-
terlini. il giovane promosso 
riserva di Battara. Nessuna 
novità, invece, per Benetti, il 
quale avrebbe manifestato la 
intenzione di subordinare la 
sua partecipazione al raduno 
all'« amnistia » di una multa 
datagli dalla Juventus. 

Sergio Veccia 

Ni«lMn (a tinittra) devrabba riiolvart, tornando con Bernardini, il problema dalla •tarllita dal
l'attacco umpdofiano; a Colawtia. (a daitra ) «pattare invaca il compito di m organizxara » il contro
campo ganoano nal ruolo e ha fu di Ancjalillo: ma por il momento la mozzala l i occupa soprattutto 
di « ortjanizxarsl • il reingaggio. 

IL COMMENTO DEL LUNEDI' 

Tutto dimenticato 
pochi giorni dopo 

Nella recente riunione tra CONI ed en
ti di propaganda, questi ultimi — e in 
special modo l'ULSP — indicarono con 
estrema chiarezza alcuni «errori » da cor
reggere perchè i Giochi della gioventù - -
resi annuali — diventino realmente la 
manifestazione di massa con la quale i 
giovani italiani rivendicano il loro diritto 
allo sport, con tutte le conseguenze re
lative: una politica sportiva democratica 
a tutti i livelli «CONI. Stato. Enti loca
l i) , impianti e attrezzature sufficienti, pro-
grammazioiu' e organizzazione del terri
torio ecc . ecc. 

Perche ì Giochi possano assolvere pie
namente ;<l!a loro finalità, dtu- «orror i» 
soprattutto e stato detto nella riunio
ne bisogna • orreggen* la tendenza e 
niervi in questa prima edizione a ricini 
dui li nell'alveo di un cunipiotusmo dete 
non- e strumentale e la continua sottra-
none dei poteri decisionali al Comitato 
esecutivo un cui sono rappresentate tut
te le forzf sportive» da parte dei dirigen
ti centrali e dei lunzionan periferici de; 
CONI 

Questa di lasciare al Comitato esecu
tivo il potere di decidere sugli orienta 
menti, sulle finalità, sulle misure terni 
co-organizzativi» e una scelti alia, quale 
sii enti di propaganda non possono ri
nunciare senza ridimensionarsi al ruolo 
di esecutori di UHH politica decisa rial 
CONI per obiettivi sin quali non sem
pre consentono. Gii stessi dirigenti dei 
CONI concordarono sull'argomento e dai 
la riunione usci un comunicato comune. 

Ma la memoria dei dirigenti del CONI 
non deve essere di ferro se. a distanza 
di pochi giorni, hanno tutto dimenticato 
ricominciando a fare e disfare a loro pia
cimento, estendendo i Giochi del 1970 
anche al settore invernale, fissando date 
e programmi, scegliendo discipline obbli
gatone e facoltative. 

l membri del Comitato esecutivo del 
Giorhi non solo non sono stati chiamati 
a decidere, ma neppure sono stati infor
mati delle decisioni che si stavano per 
prendere; qualcuno, magari, le ha cono
sciute dai Riomah Che cosa significa tut
to ciò'.' C'è al Foro Italico qualcuno a cui 

piace giocare a lare il furbo o, peggio an
cora. U gruppo dil igente del CONI è con
vinto di poter tirare ia corda all'infinito. 
forte dei miliardi del « Toto » e della leg
ge istitutiva del 1942 che attribuisce al 
CONI la direzione dello sport nazionale 
in regime di monopolio? Forse un po' l'uno 
e l'altro. Forse nell'atteggiamento dei 
membri della Giunta esecutiva del CONI 
— che hanno creduto di potersi sosti
tuire con tanta disinvoltura al Comitato 
esecutivo dei Giochi — entrano in parti 
uguali presunzione, inattaccabilità e su
perficialità di valutazione. Ma se così e. 
ci si sta incamminando per una brutta 
strada, la strada che lungi dal portare 
all'eguaglianza di diritti e di doveri e al
l'unita delle lorze sportive nazionali, por
ti! al frazionismo, o per lo meno ad uno 
scontro che potrebbe avere sbocchi im
prevedibili non tanto a solo sul piano con 
testativi!, quanto anche sul piano politi
co-legislativo Kri e logico che sia così per 
che. nel momento m cui dalla base dei 
Paese, in tutti ì settori, viene una spinta 
unitaria, non e concepibile che il CONI 
possa marciare m spnso inverso. 

D'altronde, compito istituzionale degii 
enti di propaganda, e appunto quello di 
propagandare ]o sport fra i giovani e 
una rottura dei rapporti con il CONI in 
tema di Giochi della pioventi! non può 
costituire per essi elemento frenante nel
la propria attività. Né. d'altra parte, gli 
enti di propaganda possono accettare su
pinamente di essere considerati al livel
lo di collaboratori esecutori anziché di al
leati che portano il contributo della loro 
capacità organizzativa, della loro possibi
lità di penetrazione in zone e ambienti in 
cui u CONI da solo non arriverebbe mai, 
delle loro idee o dei loro orientamenti. 
Credere di potere ignorare tutto ciò e di 
poter continuare a battere la « strada del 
padrone» potrebbe diventare pericoloso. 
perchè certe posizioni di privilegio non 
sempre sono intoccabili; sette anni fa cre
devano lo fossero i dirigenti della Feder-
caccia che avevano il monopolio delle 
iscrizioni; poi sapete come è finita. 
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